
 

 

Delibera  n. 31 della seduta del Collegio Docenti del 11.09.2025 verbale n. 2 

 

Criteri per l’ammissione alla classe successiva a.s. 2025-2026 

 

Nella seduta del Collegio Docenti dell’11.09.2025, sono stati deliberati i seguenti criteri che regolano 

l’ammissione e la non ammissione alla classe successiva, la sospensione del giudizio, l’ammissione e la 

non ammissione all’Esame di Stato. 

 

Criteri per l’ammissione alla classe successiva (CLASSI I, II, III, IV): 

I criteri per l’ammissione alla classe successiva o la sospensione del giudizio sono i seguenti: 

 frequenza per almeno tre quarti del monte ore annuale personalizzato, salvo le deroghe previste 

dall’articolo 14, comma 7, del DPR n. 122/09 e deliberate dal Collegio Docenti (vedi circolare 

n. 52 del 28-09-2024 prot.n. 14714); 

 voto di comportamento non inferiore a sei decimi, fatta salva l’entrata in vigore delle ulteriori 

disposizioni approvate dal recentemente dal Parlamento e in fase di pubblicazione sulla Gazzetta 

Ufficiale; 

 

 raggiungimento, totale o parziale, degli obiettivi stabiliti dal Consiglio di Classe; 

 possibilità di seguire proficuamente il programma del successivo anno scolastico; 

 progressi fra livelli di ingresso e risultati conseguiti; 

 interesse e impegno dimostrati nella partecipazione, con almeno il 75% di ore di frequenza, ad 

attività progettuali promosse dalla Scuola con ricadute positive sul profitto della disciplina 

oggetto del corso o di disciplina affine; 

 impegno e partecipazione attiva e proficua nei percorsi di PCTO. 

 

Criteri per la sospensione del giudizio (CLASSI I, II, III, IV): 

 

 possibilità di raggiungere gli standard disciplinari nelle materie con insufficienze 

durante il periodo estivo, mediante uno studio autonomo e partecipazione ai corsi di recupero; 

 si può incorrere nella sospensione della valutazione, con un massimo di: 

- 3 discipline con insufficienza non grave (voto = 5) oppure 



- 2 discipline con insufficienza non grave (voto = 5) e 1 

disciplina con insufficienza grave (voto≤4) oppure 

- 1 disciplina con insufficienza non grave (voto = 5) e 2 

discipline con insufficienza grave (voto≤4) 

In tutti i casi sopra riportati delle tre discipline da recuperare, al massimo due 

materie devono prevedere la prova scritta ed orale. 

In presenza di tre discipline con prove scritte e orali, a prescindere dalla tipologia di 

insufficienze lievi/gravi, non si potrà incorrere nella sospensione del giudizio ma 

opererà direttamente la non ammissione alla classe successiva. 

 

Criteri per la non ammissione alla classe successiva (CLASSI I, II, III, IV) 

 

Si delibera la non ammissione alla classe successiva: 

● in presenza di 3 discipline con insufficienza grave (voto≤4) oppure 

● in presenza di più di 3 discipline con insufficienza grave (voto≤4) e/o non 

grave (voto = 5) oppure 

● in presenza di 3 discipline che, a prescindere dalla tipologia di 

insufficienza (lieve o grave), prevedono prove scritte ed orali . 

 

 

Criteri per l’ammissione all’Esame di Stato (CLASSI V): 

Sono ammessi/e all’Esame di Stato, salvo quanto previsto dall’articolo 4 comma 6 del DPR 

249/1998, gli studenti e le studentesse in possesso dei seguenti requisiti (di cui all’art. 13, comma 

2, lettere a, b, c, d del D.Lgs n. 62/2017, fermo restando eventuali e successive integrazioni che si 

renderanno necessarie in rapporto allo ius superveniens: 

 

 frequenza per almeno tre quarti del monte ore annuale personalizzato, salvo le deroghe 

previste dall’articolo 14, comma 7, del DPR n. 122/09 e deliberate dal Collegio Docenti 

(vedi circolare n. 52 del 28-09-2024 prot.n. 14714); 

 partecipazione, durante l'ultimo anno di corso, alle prove predisposte dall'INVALSI, volte 

a verificare i livelli di apprendimento conseguiti in italiano, matematica, inglese, fatta salva 

diversa previsione normativa; 

 Voto di comportamento superiore a 6 decimi; 
 Voto di comportamento pari a 6 decimi con presentazione di un elaborato critico su 

cittadinanza attiva e solidale; 

 svolgimento dell'attività di PCTO, con raggiungimento del monte ore previsto nel triennio, 

fatta salva la diversa previsione normativa; 

 votazione non inferiore alla sufficienza in tutte le discipline, fatta salva la possibilità per il 

Consiglio di classe di ammettere lo/la studente/studentessa, con adeguata motivazione, 

anche con un voto inferiore a sei decimi in una disciplina o gruppo di discipline, valutate 

con l’attribuzione di un unico voto. 


